COMITATI E COMMISSIONI

COMITATO MISTO PARITETICO REGIONE-AUTORITA' MILITARI SULLA NUOVA REGOLAMENTAZIONE DELLE SERVITU' MILITARI

Esercito Italiano - Comando Regione Militare Nord – SM Ufficio Logistico e Infrastrutture di Padova – 35100 Padova

 tel. 049-8202111 fax. 049-8202510

(Legge n. 898 del 24.12.1976 mod. dall’art. 6, legge n. 104/90
)

In ciascuna regione è costituito un comitato misto paritetico di reciproca consultazione per l’esame, anche con proposte alternative della regione e dell’autorità militare, dei problemi connessi all’armonizzazione tra i piani di assetto territoriale e di sviluppo economico e sociale della regione e delle  aree subregionali ed i programmi  delle installazioni  militari e delle conseguenti limitazioni.  

DESIGNAZIONE DI 7 MEMBRI EFFETTIVI

DELLI PAOLI  SAVERIO                                     
AUTOCANDIDATO

GRANERIS ROBERTO                         
AUTOCANDIDATO

MENOLASCINO PASQUALE                                               AUTOCANDIDATO

MOSSA TIZIANA                         
AUTOCANDIDATO

VALENZANO PIETRO                            
AUTOCANDIDATO

CATTANEO EMANUELA *                          
AUTOCANDIDATO

D’AMICO ANGELO *


     
             AUTOCANDIDATO

DESIGNAZIONE DI 7 MEMBRI SUPPLENTI

ANGESIA ENRICO




AUTOCANDIDATO

CAVIGLIOLI MARCO




AUTOCANDIDATO

FASANO MARCO




AUTOCANDIDATO

FOLINO GIUSEPPE




AUTOCANDIDATO

SALTI TIZIANA




AUTOCANDIDATO

NESPOLI LORENZO *




AUTOCANDIDATO

PATRUCCO FRANCO  *


 

AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 48 del 22.11.2005 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto  

COMMISSIONE CONSILIARE PER I GEMELLAGGI

c/o Giunta Regionale – Presidenza  - P.zza Castello 165 – 10122 Torino 

(Art. 6, legge regionale n. 4/80
)

La Commissione consiliare per i gemellaggi esprime il parere sulle iniziative degli Enti locali per lo sviluppo dei gemellaggi, al fine di facilitare il formarsi di rapporti con i Paesi membri della Comunità Economica Europea (C.E.E.) a livello di base e delle varie articolazioni della società nel quadro di una generale mobilitazione dei cittadini in vista della costruzione dell’ unità europea. 

NOMINA DI 8 CONSIGLIERI REGIONALI

BARASSI PAOLA
RIFONDAZIONE COMUNISTA

PIZZALE GIOVANNI
ITALIA DEI VALORI CON DI PIETRO

CAVALLARO SERGIO
D.S.

ROBOTTI LUCA
COMUNISTI ITALIANI

MOTTA ANGELA  (Del. n. 235 del 14/01/2009)
P.D.            


CASONI WILLIAM    *                  
A.N.

MONTEGGIA STEFANO   *  
LEGA NORD PIEMONT-PADANIA

CIRIO ALBERTO   *          
FORZA ITALIA 

(Nominati con DELIBERA n. 17 del 19-07-2005 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: Consiglieri Regionali

COMMISSIONE REGIONALE PER LA COOPERAZIONE

c/o Regione Piemonte Assessorato al  Lavoro – Via Magenta, 12 - 10128 Torino tel. 011-4324885 – fax 011-4324878

(Art. 9, legge regionale n. 23/04
)

Alla Commissione Regionale della cooperazione sono attribuiti i seguenti compiti: studiare la cooperazione , in relazione alle cause che ne generano l’esigenza e agli effetti che essa determina nell’economia regionale;  proporre alla Giunta indagini, studi e ricerche utili alla diffusione ed al consolidamento delle forme cooperative; formulare proposte e pareri sugli interventi  programmatici e sui disegni di legge della Giunta  Regionale in tema di cooperazione; esprimere proposte per il coordinamento degli interventi dei vari organismi regionali con competenza in materia di cooperazione al fine di  realizzare un razionale e democratico utilizzo delle risorse; esprimere parere sui programmi e sui criteri regionali di concessione dei  contributi secondo quanto previsto dagli articoli 6, 7 e 8 della Legge regionale 15 maggio 1978, n. 24; esprimere parere su ogni altra questione in materia di cooperazione quando lo stesso sia richiesto da leggi o regolamenti, dal Consiglio o dalla Giunta Regionale. 

DESIGNAZIONE  DI 3 CONSIGLIERI REGIONALI 

BELLION MARCO




D.S.

MOTTA ANGELA




DL -  LA MARGHERITA

FERRERO CATERINA  *



FORZA ITALIA                   


(Designati con DELIBERA n. 18  del 19-07-2005 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consiglieri Regionali

COMMISSIONE REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA' 

FRA UOMO E DONNA

Via Magenta, 12 - 10128 Torino - tel. 011-4324877 – fax 011- 4325218

(Art. 3, legge regionale n. 46/86
 e s.m.i. )

Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna in campo economico, sociale e culturale,  per rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti delle donne e per l’effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e di parità sociale sanciti dalla Costituzione e dallo Statuto. 

ELEZIONE DI 15 MEMBRI

ARNALDO MARIA GRAZIA                           

AUTOCANDIDATO

CURTO MARIA BERNARDINA               


AUTOCANDIDATO 

FRAGOMENI ROSA ANNA



AUTOCANDIDATO 

GALLO NOEMI


 


AUTOCANDIDATO 

GAMBINO SABRINA 

 


AUTOCANDIDATO

LISI MARIAERSILIA
         



AUTOCANDIDATO

CHINAGLIA ELENA (Del. n. 296 del 13/10/2009)

AUTOCANDIDATO 

SAIDA AHMED ALI

           


AUTOCANDIDATO

SILVESTRINI MARIA TERESA 
              

AUTOCANDIDATO

ZOGGIA LAURA

                      

AUTOCANDIDATO

ALESSI PATRIZIA   *  
              


AUTOCANDIDATO

BOETTO ERMINIA  *
                    


AUTOCANDIDATO

FERRARI PAOLA     *

              

AUTOCANDIDATO 

FILIPPIN MATTEO   *




AUTOCANDIDATO

RANZATO SAMANTA  *  (Del. n. 204 dell’8/7/2008)
AUTOCANDIDATO

(Elette con DELIBERA n. 51 del 22-11-2005 del Consiglio Regionale)

N.B. La Commissione è stata costituita con D.P.G.R. n. 116 del 23.12.2005

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: riconosciute esperienze di carattere scientifico, culturale, professionale, economico e politico sulla condizione  femminile nei suoi vari aspetti. 

COMITATO REGIONALE DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' VENATORIE E PER LA TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA

c/o Assessorato Caccia e Pesca, C.so Stati Uniti, 21 - 10128 Torino tel. 011-4321507 fax 011-4323801

(Art. 24, legge regionale n. 70/96
)

Il Comitato esprime pareri in ordine ai provvedimenti regionali in materia faunistico - venatoria e può proporre alla Giunta regionale iniziative per la gestione faunistico – venatoria del territorio. 

NOMINA DI  3  ESPERTI DI CUI: 1 ESPERTO IN ZOOLOGIA LAUREATO IN SCIENZE NATURALI O BIOLOGICHE OVVERO IN MEDICINA VETERINARIA, SU DESIGNAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI; 1 ESPERTO IN PROBLEMI AGRARI LAUREATO IN SCIENZE AGRARIE  O FORESTALI, SU DESIGNAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI; 1 ESPERTO IN TIPICA FAUNA ALPINA

MUSSA PIERPAOLO (esperto in zoologia)                          UNIVERSITA' DI TORINO

FERRAZZI PAOLA    (esperto in problemi agrari)                UNIVERSITA' DI TORINO

FERROGLIO EZIO     (esperto in tipica fauna alpina)           AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 15 del 2-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

D.P.G.R. n. 43 del 18.04.2006

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n.  33/76

Requisiti: esperienza nelle materie sopraindicate 

COMITATO PER LE CELEBRAZIONI DEL CENTOCINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DELL’UNITA’ D’ITALIA

Sede legale: Piazza Palazzo di Città n. 1 – 10122  Torino

Uffici: corso Vinzaglio, 17 – 10121 Torino – tel. 011-5539600 fax 011-19508012

(Art. 9 Statuto dell’Ente
)

Il Comitato, che non ha fini di lucro, ha lo scopo di ideare e programmare, secondo la volontà degli enti fondatori, le celebrazioni del centocinquantenario dell’Unità d’Italia.

Il Comitato, per il raggiungimento delle finalità, può organizzare e promuovere iniziative, attività, mostre, conferenze, convegni, eventi, itinerari e servizi di accoglienza e visite ai siti interessati alle celebrazioni, realizzare opere ed allestimenti, sollecitare e raccogliere finanziamenti e sponsorizzazioni, rendersi editore di ogni tipo di pubblicazione ed inoltre compiere tutte le attività funzionalmente connesse con la realizzazione delle sue finalità, anche partecipando ad altri enti costituiti o costituendi.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 2 MEMBRI DI CUI 1 ESPRESSIONE DELLA MINORANZA CONSILIARE

POZZI PAOLA (Del. n. 234 del 14/01/2009)






LEO GIANPIERO *






(Nominati con DELIBERA n. 130 del  05.06.2007 del Consiglio Regionale)

Requisiti: Consigliere Regionale

Durata in carica: per tutta la durata del Comitato

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consigliere Regionali

� Art. 3 della legge 24 dicembre 1976, n. 898





(omissis)


 “Il Comitato è formato da cinque rappresentanti del  Ministero della difesa. Da un rappresentante del Ministero del tesoro, da un rappresentante del Ministero delle finanze, designati dai rispettivi ministri e da sette rappresentanti della regione nominati dal Presidente della Giunta regionale, su designazione, con voto limitato, del Consiglio Regionale” (comma così modificato dalla L. n. 104/1990).    


 Per ogni membro è nominato un supplente.


(omissis) 
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� Art. 6.�(Commissione consiliare per i gemellaggi)


E' istituita una Commissione consiliare per i gemellaggi composta di otto Consiglieri, e presieduta dal Presidente del Consiglio Regionale, per esprimere il parere sulle iniziative di cui all'art. 1 e le relative determinazioni.
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� Art. 9


 (Composizione e funzionamento)


1. La Commissione regionale della cooperazione è composta da:


a) il Presidente della Giunta regionale o l'Assessore suo delegato che la presiede;


b) due componenti designati da ciascuna delle sezioni regionali di tutela del movimento cooperativo maggiormente rappresentative in base al numero complessivo dei soci aderenti e al volume di attività riferiti al 31 dicembre dell'anno precedente e un componente designato dalle altre sezioni regionali, operanti in Piemonte ed aderenti ad associazioni nazionali giuridicamente riconosciute;


c) tre rappresentanti del Consiglio regionale, di cui due in rappresentanza della maggioranza ed uno della minoranza;


d) un rappresentante dell'Istituto ricerche economiche e sociali (IRES);


e) una rappresentante della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna di cui alla � HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/arric/servlet/ServTESTI?TIPOVISUAL=XML&LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&LEGGEANNO=1986&LEGGE=046" \t "nirWindow" �legge regionale 12 novembre 1986, n. 46� (Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna). 


2. I componenti della Commissione sono nominati con decreto del Presidente della Regione in base alle designazioni degli enti ed organismi suddetti. 


3. Esplica le funzioni di segretario della Commissione un funzionario di ruolo della Giunta regionale designato dal Presidente. 


4. La Commissione dura in carica quanto il Consiglio regionale. 


5. Per la partecipazione alle sedute della Commissione si applicano le disposizioni di cui alla � HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/arric/servlet/ServTESTI?TIPOVISUAL=XML&LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&LEGGEANNO=1976&LEGGE=033" \t "nirWindow" �legge regionale 2 luglio 1976, n. 33� (Compensi ai componenti Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l'amministrazione regionale). 
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� Art. 3.�(Composizione della Commissione)


La Commissione e' composta da 15 membri eletti dal Consiglio Regionale, con voto limitato, fra persone che abbiano riconosciute esperienze di carattere scientifico, culturale, professionale, economico e politico sulla condizione femminile nei suoi vari aspetti. 


Fanno parte di diritto della Commissione, in numero aggiuntivo ed a titolo consultivo, le Consigliere e le Assessore regionali in carica.� Per cio' che attiene alle modalita' di nomina valgono in quanto applicabili le norme previste dagli articoli 3, 7, 10 della L.R. 18 febbraio 1985, n. 10. *


La presentazione di ogni candidatura deve essere accompagnata da un curriculum dal quale risultino la particolare competenza, i titoli scientifici o professionali relativi ai compiti, di cui all'art. 2 della presente legge. 


In caso di dimissioni di uno dei membri della Commissione, il Consiglio Regionale provvede alla sostituzione entro il termine di 60 giorni dalla data delle dimissioni, con le stesse modalità  previste dai commi precedenti. 


Della Commissione fanno altresì parte tre rappresentanti designate dalle Confederazioni sindacali regionali.





* La legge regionale 18 febbraio 1985, n. 10 è stata sostituita dalla legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e successive modifiche e integrazioni
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� Art. 24.�(Comitato regionale di coordinamento delle attivita' venatorie e per la tutela della fauna selvatica)


1. E' istituito il Comitato regionale di coordinamento delle attivita' venatorie e per la tutela della fauna selvatica, quale organo tecnico e consultivo della Regione. 


2. Esso e' composto da: 


a) l'Assessore regionale, con delega in materia, con funzioni di Presidente; 


b) il Presidente di ogni Provincia o l'Assessore provinciale con delega in materia; 


c) un esperto in zoologia laureato in scienze naturali o biologiche ovvero in medicina veterinaria, su designazione dell'Universita' degli Studi;


d) un esperto in problemi agrari laureato in scienze agrarie o forestali, su designazione dell'Universita' degli Studi; 


e) quattro rappresentanti delle associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale ed operanti in Regione; 


f) quattro rappresentanti delle associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale ed operanti in Regione; 


g) quattro rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole riconosciute a livello nazionale ed operanti in Regione. 


h) un rappresentante dell'ENCI; 


i) un rappresentante della Delegazione italiana del Consiglio internazionale della caccia e della conservazione della fauna selvatica (CIC); 


l) un rappresentante designato dagli organi di gestione degli  A.T.C. per ciascuna provincia; 


m) un rappresentante designato dagli organi di gestione dei C.A. per ciascuna provincia; 


n) un esperto in tipica fauna alpina. 


3. Il Comitato e' costituito con decreto del Presidente della Giunta regionale entro e non oltre sei mesi dalla data di insediamento del Consiglio regionale, decade unitamente al Consiglio regionale stesso e, comunque, svolge le sue funzioni fino alla costituzione del nuovo Comitato. �4. I componenti di cui alle lettere c), d) e n) sono nominati dal Consiglio regionale. Per i componenti di cui alle lettere e), f), g), h), i), l) e m) il Presidente della Giunta regionale procede alla nomina su designazione dei rispettivi enti ed associazioni. 


5. Le designazioni devono pervenire al Presidente della Giunta regionale entro trenta giorni dalla richiesta, trascorsi i quali lo stesso Presidente provvede comunque alle nomine applicando il potere di surroga. 


6. Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un funzionario della Giunta regionale designato dall'Assessore competente. Il segretario redige i verbali delle adunanze e ne cura la conservazione. 


7. In caso di assenza o di impedimento del Presidente del Comitato, le relative funzioni sono esercitate dal piu' anziano in eta' tra gli altri componenti. �8. Il Comitato esprime pareri in ordine ai provvedimenti regionali in materia faunistico-venatoria e puo' proporre alla Giunta regionale iniziative per la gestione faunistico-venatoria del territorio. E' convocato dal Presidente almeno due volte l'anno e ogni qualvolta ritenuto necessario ai fini dell'attuazione della legge; puo' inoltre essere convocato qualora ne faccia richiesta almeno un terzo dei suoi componenti. �9. La Giunta regionale corrisponde ai componenti del Comitato, in quanto spettante, per ogni effettiva partecipazione alle sedute, un gettone di presenza e il rimborso delle spese di viaggio, ai sensi della normativa regionale vigente in materia. 
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� Art. 9 


(Composizione del Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di amministrazione è composto da un minimo di ventuno a un massimo di ventisette membri così nominati:


per la Regione Piemonte: numero quattro membri, di cui uno è il Presidente pro-tempore della Regione Piemonte che a rotazione assume la carica di Presidente, uno è un Assessore delegato dal Presidente e due membri sono indicati dal Consiglio regionale, di cui uno è espressione della minoranza consiliare;


per la Provincia di Torino: numero quattro membri, di cui uno è il Presidente pro-tempore della Provincia di Torino che a rotazione assume la carica di Presidente, uno è un Assessore delegato dal Presidente e due membri sono indicati dal Consiglio provinciale, di cui uno è espressione della minoranza consiliare;


per la Città di Torino: numero quattro membri, di cui uno è il Sindaco pro-tempore della Città che a rotazione assume la carica di Presidente, uno è un Assessore delegato dal Sindaco e due membri sono indicati dal Consiglio comunale, di cui uno è espressione della minoranza consiliare;


uno dalla Compagnia di San Paolo;


uno dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torno;


uno dalla Camera di Commercio Industria e Artigianato e Agricoltura di Torino;


uno dall’Unioncamere Piemonte;


uno dall’Università di Torino;


uno dal Politecnico di Torino;


uno dall’Università del Piemonte Orientale;


uno dall’Università di Scienze Gastronomiche;


tre membri in rappresentanza del Governo italiano indicati all’atto dell’adesione al Comitato; prima di tale adesione partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione con diritto di voto il Direttore regionale del Ministero per i Beni e le Attività culturali per il Piemonte.


E’ altresì membro del Consiglio di amministrazione il Vice Presidente esecutivo.


Qualora vengano ammessi altri soggetti con la qualifica di membri del Comitato, al momento della deliberazione di ammissione, il Consiglio di amministrazione decide se far designare ai singoli nuovi membri del Comitato un Consigliere di amministrazione; in ogni caso, il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione non può superare il numero di ventisette, incluso il Presidente. Dalla data della propria ammissione ciascun nuovo membro del comitato eserciterà i diritti ed assumerà gli obblighi derivanti dal presente Statuto.


I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica  per tutta la durata del Comitato, salvo dimissioni o revoca da parte degli enti proponenti; la carica non comporta retribuzioni.


Qualora durante il mandato uno dei componenti del Consiglio di amministrazione dovesse, per qualsiasi motivo, cessare dalla carica per la quale è stato eletto nel Consiglio di amministrazione, per i membri di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1, subentra la persona che lo ha sostituito nella carica istituzionale e per i membri di cui alle altre lettere del comma 1 l’ente competente designa un nuovo membro.


Sono di diritto Vice Presidenti del Consiglio di amministrazione  il Presidente pro-tempore della Regione Piemonte, il Presidente pro-tempore della Provincia di Torino, e il Sindaco pro-tempore della Città di Torino  che non ricoprono a quel momento la qualifica di Presidente nel rispetto del calendario turnario previsto per la qualifica di Presidente.
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